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« F r a t t a n t o , però, nell 'interesse militare, 
vennero portat i parecchi miglioramenti a 
quella linea, aumentandone la potenzialità, 
essendosi ampliate stazioni, impiantat i bi-
nari d'incrocio e posti di movimento, ecc. 
Alcuni di questi lavori sono ora in corso di 
ultimazione. 

« Ma il raddoppiamento del binario su 
questa ferrovia, che comprende anche im-
portanti ponti in ferro, nelle attual i condi-
zioni, non potrebbe- comunque venire ese-
guito, sia per le note difficoltà nell 'approv-
vigionamento dei materiali , specialmente 
metallici, sia. per defì.cenza di mano d'o-
pera. 

« II sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« S E G G I O » . 

Rampollili. — Ai ministri dell'interno e 
delle finanze. — « Per conoscere il loro av-
viso circa la convenienza di impedire l'espor-
tazione dei cascami di seta artificiale dal 
Paese» . 

B I S P O S T A . — « La esportazione di seta 
artificiale ,è già colpita da divieto e quindi 
nessun ulteriore provvedimento è da adot-
tarsi al riguardo. 

« In deroga al divieto stesso, in relazione 
alle facoltà concesse al Ministero ed in ar-
monia ad apposita deliberazione della Com-
missione interal leata dei contingenti di Pa-
rigi, fu concessa una sola esportazione di 
tali cascami. • , 

« In proposito alla stessa, data nelle 
forme e con le garanzie prescritte, furono 
già fornite indicazioni all 'onorevole Eam-
poldi rispondendo ad analoga sua interro-
gazione. 

« Oltre a quella, nessun'altra esporta-
zione del genere venne concessa. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« I N D R I . » 

Renda. — Al ministroN della marina. 
«Per sapere se non creda opportuno di 
far godere dell'alloggio gratuito (concesso 
dal Comando Supremo col bando del 29 giu-
gno 1915) agli ufficiali addetti alla censura 
militare della piazza di Brindisi al pari di 
quelli di Venezia, che pacificamente lo go-
dono, mentre i primi l 'hanno goduto fino 
al 28 febbraio 1917, epoca in cui, per ef-
fetto di errata interpretazione data da qual-
che organo amministrativo, venne sospeso, 
creando così una disparità sostanziale di 

t ra t tamento ai due uffici di censura aventi 
identicità di funzioni e di qualif iche». 

RISPOSTA. — « L'alloggio gratuito agli 
ufficiali della Begia marina addett i alla 
censura militare nelle piazze marit t ime di 
Venezia e Brindisi era stato concesso per 
effetto del bando del Comando Supremo 
29 giugno 1915. 

« Nel marzo 1917 la concessione fu sop-
pressa per gli ufficiali addetti alla censura 
militare nella piazza di Brindisi per ordini 
impart i t i al Comando del Corpo d 'armata 
di B a r i dal Ministero della guerra, il quale 
avvert ì quel Comando che gli ufficiati in 
questione 'non potevano considerarsi come 
appartenenti a corpi mobilitati , e non po-
tevano quindi fruire della concessione del-
l'alloggio gratuito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

Rindotie ed altri. — Ai ministri della guerra 
e dell'istruzione pubblica. — « Per sapere se 
non ritengano utile, opportuno ed equo di-
sporre che gli studenti del quinto e sesto 
anno di medicina richiamati alle armi siano 
fat t i r ientrare nelle Università alle quali 
trovansi iscritti onde seguirvi un corso ac-
celerato di studio ». 

BISPOSTA.. — « I l Comando Supremo, 
d'accordo con questo Ministero e quello 
dell'istruzione pubblica nell 'emanare i prov-
vedimenti riflettenti i corsi per i militari 
studenti in medicina per l 'anno scolastico 
1917-18 ha avuto presente quanto segue : 

1° non ha ritenuto utile ammettere a 
frequentare i corsi suddetti gli studenti del 
5° e 6° anno di medicina, in massima parte 
aspiranti medici, perchè non si è ricono-
sciuta la necessità di aumentare il numero 
degli ufficiali medici per l 'esercito mobili-
ta to ricorrendo a provvedimenti di ecce-
zione come negli anni decorsi ; 

2° non ha ritenuto opportuno allonta-
nare dalla zona di guerra, anche nel pe-
riodo invernale, tut t i gli aspiranti medici 
di cui t rat tas i , perchè era necessario averli 
disponibili per il servizio sanitario in vista 
delle continue riduzioni che si devono ap-
plicare a quel servizio a favore dei reparti 
combattent i ; 

3° non ha ritenuto equo di usare ai 
militari studenti del 5° e 6° anno di medi-
cina un t ra t tamento differente da quello 
fa t to ai militari studenti iscritt i alle altre 
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